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Non è stata gradita la decisione presa dal preside dopo i raid vandalici: «Con i ragazzi ci vuole il dialogo»

Il "divieto di gite" scatena i genitori del «Vanoni»
IL CONCORSO

Rocca, il casco nasce sui banchi di scuola

(Osti a pagina 14)

MORBEGNO Non condividono né la deci-
sione in se stessa né come è stata presa. E
contro "l’embargo" sulle gite alla media
“Vanoni”, i genitori prendono carta e pen-
na e scrivono al preside Santi Perforati. Lo
stop alle trasferte era maturato dopo i raid
vandalici dello scorso 26 dicembre. La
scelta venne comunicata alle famiglie con
una lettera intorno alla quale nel frattem-
po si è sviluppato un acceso dibattito. 

Molte le perplessità avanzate e sintetiz-
zate nella lettera nella quale ci si doman-
da «quali pensieri, sensazioni e azioni
possano generarsi nei nostri giovani nel
momento in cui la parte adulta della scuo-
la prende pubblicamente posizione, non
include gli alunni fra le parti lese e denun-
cia unilateralmente la rottura del recipro-
co senso di fiducia?». Anche i ragazzi, in
tutta questa vicenda si sentono giustamen-
te parte lesa.

(Pesce a pagina 22)

CHIAVENNA

Grattano e vincono
un posto in... cella
CHIAVENNA Due dei
tre malviventi che
martedì scorso hanno
rubato "gratta e vinci"
dalla tabaccheria-ri-
cevitoria Paggi di
piazza Pestalozzi so-
no già al "fresco". Un
terzo complice, un ra-
gazzo nordafricano, è
invece ricercato. E’ fi-
nito davvero male il
colpo messo a segno
a Chiavenna.

(servizio a pagina 17)

I problemi emersi per il parcheggio di piazza Garibaldi rischiano di far saltare la cessione della dimora

Sondrio, è bufera su palazzo Lambertenghi

La confessione: «Sì, ho colpito Raciti»
L’ ultrà diciassettenne fermato a Catania ammette l’aggressione costata la vita al poliziotto
Domenica riparte la serie A: tutte le partite alle 15 - Porte chiuse negli stadi non a norma

Dai «Pacs» ai «Di. Co.»

COPPIE DI FATTO:
L’OK DEL GOVERNO

essuna cerimonia, formalità
ridotte, solo una dichiara-
zione all’anagrafe da fare in-

sieme o da comunicare tassativa-
mente al partner assente con lette-
ra raccomandata: basterà per avere
diritto all’eredità e agli alimenti, a
subentrare nell’affitto di casa e a
prendere decisioni in tema di salute
e donazione di organi. Queste le no-
vità principali del disegno di legge
del governo sulle coppie di fatto,
«Diritti e doveri delle persone stabil-
mente conviventi», che il Consiglio
dei ministri ha approvato ieri. Nien-
te Pacs, ma «Di.Co». Il cambiamento
non basta a placare le polemiche:
dall’opposizione si parla di attenta-
to alla famiglia. Ma il dissenso è an-
che interno:  «Per motivi che nulla
hanno a che vedere con il mio soste-
gno e la mia fiducia al governo - ha
detto il ministro Mastella - ho deciso
di non partecipare al Consiglio dei
ministri». 

(servizi a pagina 5)

N

Lo sciopero

UGGÉ CONFERMA:
«BLOCCO DEI TIR»
Fermo dell’autotrasporto confer-
mato a metà dopo l’incontro di
mercoledì a Roma con il Governo,
e per quanto riguarda la provin-
cia di Sondrio il Cuna e la Fiap
confermano la volontà del blocco
dei tir in programma da lunedì 12
a venerdì 16 febbraio. Hanno in-
vece siglato il protocollo d’intesa
Fita Cna, Anita, Ancst Legacoop,
Unci, Agci, Federcorrieri-Fedit. 
Secondo l’onorevole Paolo Uggè,
presidente di Conftrasporto, «non
ci sono le condizioni per un ac-
cordo, da parte del Governo vi
sono solo impegni generici già
concordati in passato e non at-
tuati», ha detto l’ex sottosegreta-
rio alle Infrastrutture con delega
all’autotrasporto nel governo
Berlusconi. Nel fine settimana, ha
aggiunto, i protestatari avvieran-
no consultazioni tra i propri
iscritti. 

(servizio a pagina 10)

GORDONA

Tre gatti uccisi a fucilate
tra le case di Coloredo

Tre gatti uccisi a fucilate, pro-
prio in mezzo alle case di Colo-
redo. E’ accaduto mercoledì.
Sul posto è intervenuta anche
una pattuglia del Corpo foresta-
le dello Stato che ha valutato la
situazione e ha sottolineato di
essersi trovato di fronte a un
episodio particolarmente spia-
cevole e grave. I presenti hanno
contattato un veterinario che
confermato la causa della mor-
te dei due animali, escludendo
l’ipotesi di avvelenamento. «E’
un gesto ignobile per diversi
motivi - hanno commentato al-
cune persone del posto -. Spara-
re nel centro del paese è un ge-
sto irresponsabile perché può
comportare dei rischi enormi
per le persone». 

(Barbusca a pagina 17)

SONDRIO Niente parcheggi? Niente palazzo
Lambertenghi» E’ ferrea la presa di posizio-
ne della commissione territorio del Comu-
ne di Sondrio chiamata ieri sera a valutare
la nuova convenzione con i privati per la
sistemazione del salotto buono cittadino.

A rendere più difficile l’iter del piano, i
ritrovamenti storici nel sottosuolo di piaz-
za Garibaldi, proprio là dove avrebbe dovu-
to essere realizzata l’autorimessa interrata.
Un condizionale che ora rimette in discus-
sione l’intera operazione. Se infatti nella
bozza di "contratto" consegnata ieri sera
dall’assessore ai lavori pubblici Nicola Per-
regrini ai commissari è prevista anche l’e-
ventualità di un blocco di quella parte del
progetto, mantenendo invece invariato -
tempi di intervento a parte - lo schema del
piano, sono gli esponenti della stessa mag-
gioranza a opporre un deciso altolà. «Ma
come - hanno detto alcuni consiglieri - pre-
vediamo la cessione di palazzo Lamberten-
ghi a prescindere dalla realizzazione del-
l’autorimessa? Non se ne parla neppure».

Troppo prezioso e appetibile da un pun-
to di vista commerciale l’immobile di pro-
prietà comunale per poter essere messo in
gioco ad occhi chiusi.

(Bortolotti a pagina 13)

RESPINTA L’ISTANZA

Teleriscaldamento di Tirano:
il Tribunale dà ragione a Righini

TIRANO A tre giorni dall’udienza in tribunale a Son-
drio  il giudice ha deciso: nell’operato della società
del Teleriscaldamento non c’è stata alcuna illegitti-
mità rigettata quindi l’istanza cautelare presentata il
16 gennaio da Fen Energia Spa, Fen Srl, Cer.vom.,
Equipe Group e Trenergy, contro la proroga del termi-
ne per l’aumento di capitale.

Il Tribunale di Sondrio ha anche respinto le altre
istanze cautelari svolte dai soci di Brescia e Bergamo,
che avevano impugnato la delibera del 23 dicembre
2006 a firma del Teleriscaldamento che così commen-
ta: «La società può ora procedere con l’approvazione
del bilancio e dar corso all’operazione di aumento di
capitale». Quanto all’eventualità di procedere a sua
volta contro i ricorrenti, «certamente qualche danno
l’abbiamo avuto, perché siamo stati fermi un mese -
dice il presidente Walter Righini -. Ma è prematuro
parlare di azioni in tal senso. Adesso andiamo avan-
ti con la nostra attività. La prossima settimana si riu-
nirà il consiglio, mentre l’assemblea dovrebbe essere
convocata al più tardi all’inizio di marzo». 

(Nava a pagina 18)

Filo di seta

Nuova proposta anti-
violenza: chiudere gli
stadi non prima ma do-
po aver fatto entrare i
tifosi.

CATANIA «Ho partecipato a
uno scontro contro la poli-
zia; e ho colpito un agente
con una sbarra di ferro
spingendolo a mo’ di ariete
per sfuggirgli;. Sono queste
le ammissioni rese ai magi-
strati dal 17enne, A.S. le
sue iniziali, indagato per
l’omicidio dell’ispettore
capo Filippo Raciti, ucciso
venerdì scorso durante il
derby Catania-Palermo.
Per il giovane l’accusa po-
trebbe essere di omicidio
preterintenzionale. Intanto
la Lega Calcio ha ufficializ-
zato che domenica ripar-
tirà il campionato di serie
A. Tutte le partite si gio-
cheranno alle 15 e non vi
saranno anticipi e postici-
pi. Porte chiuse negli stadi
non a norma tra cui quello
di San Siro.

(servizi alle pagine 2-3)

LA STRAGE DI ERBA

Olindo e Rosa il giorno del matrimonio
Azouz dà ai bimbi i peluches di Youssuf

Ecco la foto delle nozze di Olindo e Rosa.
Il prete che li ha sposati ha scritto loro una
lettera. Oggi Azouz dona i peluches ai bim-
bi dell’asilo di Erba. (servizi a pagina 6)

Ai giovani
servono

famiglie vere
di Antonio Marino

raconiane misure di sicu-
rezza per gli stadi, che le
esigenze delle società di

calcio provvederanno ad ammor-
bidire nel tempo, come sempre
accade, e l’identificazione in un
ragazzo di 17 anni del presunto re-
sponsabile della morte dell’ispet-
tore di polizia Filippo Raciti: le pri-
me risposte agli episodi di guerri-
glia urbana di Catania seguono un
copione in qualche modo obbliga-
to, quanto efficace non si sa.
La tragedia ci indica la luna, e noi
guardiamo il dito. Ci accapigliamo
sui turni di campionato, sulle par-
tite con o senza pubblico e discu-
tiamo di tornelli e di reti metalli-
che, tentiamo di convincerci che
l’iter giudiziario - naturalmente
doveroso - dell’accertamento del-
la colpa e della punizione chiu-
derà il caso, risolverà il problema.
Come se ciò che ha portato quel-
l’adolescente alla barbarie prima
e all’omicidio poi fosse una condi-
zione isolata e specialissima, irri-
petibile, e non un brodo di coltura
diffuso, destinato a generare altre
patologie, del quale ci si occupa
distrattamente e fugacemente so-
lo sull’onda delle grandi emozioni.

* * *

Affrontata in questo modo, anche
quell’esplosione di rabbia deva-
stante diventa una pagina che
sembra appartenere non alla cro-
naca ma al teatro dell’assurdo. In-
spiegabile. Come inspiegabili ap-
paiono le risse dei giovani bene
fuori dalle discoteche o i giochi
sessuali davanti al telefonino im-
posti a una bambina di dodici an-
ni da un gruppetto di quasi coeta-
nei. 
Lo sguardo resta fisso sul dito e
pochi sono in grado di scorgere la
luna nera di un disagio giovanile
giunto a livelli di guardia, del qua-
le si ha al più una vaga, generale
consapevolezza, troppo evane-
scente per imporre di capire dav-
vero prima e di agire conseguen-
temente poi. Il problema, quando
proprio se ne parla, appare tal-
mente grande e complesso che le
sue stesse dimensioni sembrano
esimerci tutti dal dovere di affron-
tarlo.
Così, mentre anche ai più sprov-
veduti fra gli italiani non sfugge il
legame fra la difficile condizione
dei giovani - in cerca di una realiz-
zazione personale che deve fare i
conti con ostacoli sempre maggio-
ri, con modelli distorti e certezze
che franano - e la crisi della prima
agenzia educativa, la famiglia, si
resta in attesa di una qualche
svolta salvifica che dovrebbe in
qualche modo prodursi da sé. E
che ovviamente non si produrrà
se nessuno la provoca.
La politica, dal canto suo, ha pre-
so l’abitudine di usare la famiglia
come una sorta di idolo, al quale
sacrificare l’incenso di una fiume
di parole, credendo di salvarsi la
coscienza in questo modo. Quan-
to ai fatti, le priorità sono altre nel
caso migliore e opposte in quello
peggiore. 
In questi giorni al centro dell’at-
tenzione ci sono le coppie di fatto
e la difficile elaborazione di una
legislazione specifica in materia.
Si giura e spergiura che non si
tratta di introdurre un matrimo-
nio di serie B. Sarà. Intanto il ma-
trimonio di serie A diventa sem-
pre più raro e il suo prodotto,
quella famiglia che dovrebbe es-
sere il porto delle certezze dei gio-
vani, aspetta che qualcuno trovi il
tempo di occuparsi di lei.

D
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Il Tribunale
dà ragione 
a Righini

Teleriscaldamento: è stata respinta l’istanza 
contro la proroga dell’aumento di capitale

La nuova cabinovia
piace a Valdidentro

ma servono 5 milioni

Il capo del Dipartimento della Protezione civile sollecita la Regione in merito ai rischi paventati dal comitato sulla derivazione

Bertolaso: «Sul Rezzalasco attendo una risposta»

VALDIDENTRO Circa sei milioni di euro per la nuova ca-
binovia che da Isolaccia, in Valdidentro, condurrà in lo-
calità Plan de la Mota. Dati e novità sul progetto di riqua-
lificazione impiantistica pensato dalla SI.VAL, sono stati
illustrati nel corso di una conferenza stampa dal sinda-
co Ezio Trabucchi. Perché proprio l’altro giorno, sul tavo-
lo dell’amministrazione, è giunta la lettera della società
impianti che ha chiesto un parere preventivo essendo il
Comune, tra l’altro, anche socio di riferimento con il 38%
delle azioni.

La nuova struttura, costituita da 26 cabine, seguirebbe
il tracciato della seggiovia attuale consentendo però di
raggiungere la quota, oltre che al coperto, anche in 4 mi-
nuti e 20” contro i 16 minuti attuali. Ipotizzato un magaz-
zino dei veicoli sia all’interno della stazione di partenza
sia in quella di arrivo: «La SI.VAL - ha commentato Tra-
bucchi - ci ha informato di aver chiuso la trattativa con
la Leitner che si è impegnata a presentare il progetto ese-
cutivo entro il 15 febbraio. Già effettuati tutti i rilievi; il
costo complessivo della cabinovia, che visiterò proprio
lunedì a Grenoble è di 4.920.000 euro contro i 5,6 pro-
spettati in prima battuta». 

A questa cifra dovranno aggiungersi 800.000 euro per
opere civili, la rimozione della seggiovia esistente ed il
costo per la posa in interrato della nuova linea elettrica.
«L’accordo non è ancora stato chiuso - ha tenuto a preci-
sare il sindaco -. Per sostenere l’investimento la società ha
chiesto approfondimenti all’amministrazione comunale
che darà indicazioni al proprio rappresentante nel cda
circa l’aumento di capitale, operazione necessaria per so-
stenere l’ investimento che mi sembra non possa avere un
seguito senza una sinergia tra la società e la parte pubbli-
ca». 

E Trabucchi, ribadendo l’apertura all’aumento di capi-
tale rivolta a tutti i cittadini, ha evidenziato che da questa
operazione scaturirà il futuro assetto della società: «An-
che chi la scorsa estate si è detto tagliato fuori dal consi-
glio (il nuovo cda è stato nominato nel settembre scorso
dopo un’esplicita richiesta di cambiamento supportata
dal 70% dei soci ndr.) ora potrebbe rientrare nella società.
Tutto starà alle quote che saranno sottoscritte». 

Il sindaco ha dichiarato di voler procedere nella dire-
zione del sostegno agli impianti anche se «il punto da ap-
profondire all’interno dell’amministrazione è relativo al
fatto se aprire o meno una verifica in questo periodo di
scadenza elettorale. Non è un dubbio di merito ma di op-
portunità politica».

Daniela Gurini

Soddisfatti i vertici della società che riscalda centinaia di abitazioni nel Tiranese

■ GUARDANDO ALLE ELEZIONI

Ezio Trabucchi: «Non mi ricandiderò»
(d.gu.) Tira aria di elezioni amministrati-
ve a Valdidentro. Dopo due mandati con-
secutivi in qualità di primo cittadino ed
una carriera politica iniziata nel 1990, il
sindaco uscente Ezio Trabucchi ha volu-
to preannunciare che «se anche la pros-
sima settimana il Governo deciderà cir-
ca la possibilità di ricandidature per il
terzo mandato (ad oggi infatti non è con-
sentito ndr.), di sicuro non mi candiderò.
Inoltre escludo anche la mia presenza in
qualsiasi lista».
Ma quali i possibili futuri scenari? Su

una cosa Trabucchi non ha dubbi: «E’ pa-
cifico che l’attuale amministrazione sta
portando avanti un discorso politico per

garantire la continuità. Oltre la metà de-
gli attuali amministratori si sono detti di-
sponibili a ricandidarsi. Per noi il primo
obbiettivo è scegliere il nuovo candidato
sindaco nei prossimi giorni. Io lavorerò a
sostegno della continuità ricercando una
piena condivisione su alcune scelte stra-
tegiche portate avanti in questi anni; al-
trimenti farei fatica a sostenere il futuro.
Mi sto riferendo in particolare all’assetto
dell’area dei Bagni, agli impianti di risa-
lita e all’edilizia economica popolare». 
Tra i prossimi impegni dell’attuale am-
ministrazione preannunciati dal sindaco
due assemblee pubbliche di chiusura del
mandato.

La segnalazione è stata girata agli agenti della polizia provinciale al comando del vicecomandante Ferloni per gli accertamenti sul posto

Colpo di arma da fuoco a Teglio: si indaga sul bracconaggio
Più trasparenza e partecipazione
a Bormio con le delibere on line
BORMIO (ch.so.) Chiarezza, traspa-
renza e partecipazione attiva dei
cittadini continuano ad essere i ca-
valli di battaglia dell’amministra-
zione bormina che in consiglio ha
proposto di approvare il regola-
mento per la pubblicazione delle
deliberazioni della giunta e del
consiglio comunale sul sito inter-
net istituzionale. 

«E’ nostra intenzione favorire
una maggiore fruizione delle deli-
berazioni - ha esordito Elisabetta
Ferro Tradati - della giunta e del
consiglio mediante la loro pubbli-
cazione integrale in un’apposita se-
zione sul sito del Comune. Questo
è un gesto di vera democrazia».

I documenti integrali, con l’o-
missione degli allegati, verranno
pubblicati successivamente al pe-
riodo di 15 giorni di affissione al-
l’albo pretorio e resteranno on line

per un anno, senza in alcun modo
sostituire le forme di pubblicità
prescritte dalla legge o pregiudica-
re il diritto di accesso agli atti am-
ministrativi. I testi pubblicati, da
intendersi non ufficiali, verranno
trattati con tecniche idonee ad im-
pedire l’indicizzazione da parte
dei motori di ricerca sulla base dei
termini presenti, ammettendo solo
la ricerca interna al sito, indispen-
sabile per una consultazione co-
moda e veloce. Prima di essere in-
seriti nel sito www. comune.bor-
mio.so.it, al fine di tutelare i citta-
dini, dai documenti saranno ri-
mossi tutti i dati sensibili, ineren-
ti cioè l’origine razziale ed etnica,
le convinzioni religiose, filosofiche
o di altro genere, le opinioni politi-
che, l’adesione a partiti, lo stato di
salute o la vita sessuale, e quelli
giudiziari.

TEGLIO Arriva dal territorio comu-
nale di Teglio l’ultimo allarme sul
fronte della lotta al bracconaggio.
Tutto risale ad alcuni giorni fa,
quando qualcuno in paese ha sen-
tito chiaramente un colpo di arma
da fuoco dai boschi sopra il paese.
Ed è scattato così l’allarme alle
forze dell’ordine. 

La segnalazione è stata girata
per competenza agli uomini della
polizia provinciale, diretti dal
nuovo vicecomandante provin-
ciale Maria Ferloni, per i rilievi e
le indagini sul posto. Al momento
non ci sarebbe ancora nessun in-
dagato per l’episodio, ma in zona
sarebbero state trovare le tracce di
un cervo ucciso. È l’ennesimo epi-
sodio di questo tipo finito all’at-
tenzione dei guardacaccia in que-
sti mesi. Quella del bracconaggio
è probabilmente la piaga più seria

contro la quale si trovano a lottare
da anni gli agenti della polizia
provinciale, alle prese tra l’altro
con una carenza di organico che
ormai può essere considerata cro-
nica. 

Recentemente, però, soprattutto
sfruttando l’enorme risorsa della
collaborazione con le altre forze
di polizia, sono state messe a se-
gno diverse operazioni che hanno
portato alla denuncia di alcuni
presunti bracconieri e al seque-
stro di una notevole quantità di
armi clandestine o illegalmente
modificate. 

Tutti elementi che inducono co-
munque a ritenere che dietro a
ogni episodio di caccia di frodo ci
sia un vero e proprio business del
commercio illegale della carne di
selvaggina.

R. C.

■ A LIVIGNO TORNA L’EVENTO ARTISTICO

Successo per "Trama", già si pensa al bis
(th.ru.) L’associazione “Il Cantiere” di Li-
vigno pensa già all’edizione 2007 di “Tra-
ma”, l’evento culturale e artistico che nel
novembre scorso, ottenendo consensi da
tutta la popolazione, aveva riunito per
quattro giorni a Plaza Placheda vari artisti
locali e dato spazio a varie forme di creati-
vità, dalla musica all’arte, dalla fotografia
all’artigianato fino alla tradizione e alla
letteratura.
Per questo, i responsabili dell’associazio-
ne hanno fissato per domani sera a partire
dalle 20.30, presso le sale della biblioteca
civica, una riunione aperta a tutti gli inte-
ressati per discutere con largo anticipo
sull’organizzazione della prossima mani-
festazione e su alcune importanti decisio-

ni che determineranno il lavoro da svolge-
re durante l’anno.
Una serata di confronto e di scambio per
capire innanzitutto se può esistere una col-
laborazione tra le diverse realtà che opera-
no sul territorio, collaborazione che per “Il
Cantiere” deve essere tra i principali scopi
dell’evento “Trama” e che sfoci nella pre-
sentazione al pubblico delle proprie crea-
zioni, delle proposte e delle attività svolte
dalle varie associazioni e dai gruppi livi-
gnaschi. Inoltre, durante l’incontro in bi-
blioteca verrà deciso il tema dell’edizione
2007 e il possibile coinvolgimento delle
scuole, ma anche di nuove persone, grup-
pi ed enti per far incontrare durante la ma-
nifestazione le diverse realtà del paese.

A TIRANO 

Nuova sede 
per la bottega 
equosolidale
TIRANO (c.c.) Nuova
sede per la bottega
equosolidale di Sconfi-
nando a Tirano. Sabato
pomeriggio alle 15 sarà
inaugurato il nuovo
negozio dell’associa-
zione tiranese senza
scopo di lucro che ri-
mane sempre nel cen-
tro della città nei locali
che un tempo furono
della farmacia Merizzi.
«La nuova bottega con-
tinuerà ad essere luogo
dove sviluppare e fare
conoscere i valori e i
principi del commer-
cio equo e solidale:
giustizia, dignità,
equità, solidarietà, ri-
spetto dell’ ambiente,
consumo critico e con-
sapevole. Si troveran-
no come sempre pro-
dotti alimentari biolo-
gici e caratteristici dei
paesi d’origine.

QUASI 45MILA EURO

Fondi regionali a Sondalo 
per la certificazione ambientale

SONDALO (m.na.) C’è anche Sondalo nell’elenco dei
comuni che hanno chiesto ed ottenuto fondi dalla
Regione per iniziative a tutela dell’ambiente. In arri-
vo 44mila euro che serviranno al Comune per pro-
muovere un sistema di gestione ambientale, certifi-
cato secondo. Due i livelli di azione. In primo luogo,
infatti, l’ente comunale promuoverà una campagna
di sensibilizzazione verso i cittadini, indirizzata a
un migliore e più equilibrato utilizzo delle risorse,
al fine di limitare gli sprechi e razionalizzare i con-
sumi. Contemporaneamente, il Comune si impe-
gnerà ad adottare una serie di procedure specifiche
per una gestione ottimale dei servizi che hanno rica-
dute sull’ambiente (come acquedotto, fognature, rac-
colta dei rifiuti). La conferma del finanziamento è ar-
rivata nei giorni scorsi, con la pubblicazione sul Burl
delle domande ammesse al contributo (28 in totale,
su 33 presentate). Oltre a Sondalo, rientra nell’elen-
co dei destinatari del finanziamento anche il Comu-
ne di Grosio (al quale la Regione ha riconosciuto
45mila euro, il massimo previsto, sempre per la cer-
tificazione ambientale ISO 14001). 

La richiesta di fondi per l’adozione di un sistema
di gestione ambientale certificato rientra nella serie
di iniziative messe in atto in questi anni dal Comu-
ne «che si è sempre distinto per l’attenzione all’am-
biente - conferma il vicesindaco Luigi Grassi -. Non
a caso è stato uno dei primi comuni a dotarsi di un
impianto di depurazione».

SONDALO Il capo del Dipartimento della
Protezione civile, Guido Bertolaso, è inter-
venuto nuovamente sulla vicenda Rezzala-
sco, indirizzando in questi giorni una se-
conda nota alla Regione (in particolare alla
Direzione generale Sicurezza, Polizia loca-
le e Protezione civile e alla Direzione Terri-
torio e Urbanistica), nella quale chiede di
essere informato sull’argomento, anche a
fronte del silenzio seguito al primo solleci-
to.

«Con nota del 22 marzo
2006 la Regione è stata
informata della segnalazio-
ne, inoltrata da una Comita-
to civico del comune di Son-
dalo, con la quale venivano
esposte vive preoccupazioni
legate alla realizzazione del-
la derivazione di acqua dal
torrente Rezzalasco per uso
idroelettrico - scrive Bertola-
so -. La realizzazione della
suddetta derivazione, a det-
ta del Comitato, aggravereb-
be fenomeni di dissesto dif-
fusi, di cui il sito oggetto dell’intervento è
già da tempo interessato in maniera signi-
ficativa. Con la stessa nota è stato chiesto
di informare questo Dipartimento sugli ul-
teriori sviluppi, a tutt’oggi senza riscon-
tro». 

Poi, il capo della Protezione civile prose-
gue: «Con nota del 15 dicembre 2006, il ci-
tato Comitato ha ribadito le proprie preoc-
cupazioni in virtù, tra l’altro, di un evento
franoso che nel mese di ottobre 2006, a se-

guito di un evento meteorico, riferito di or-
dinaria intensità, avrebbe provocato la mo-
bilitazione di circa 160mila metri cubi di
materiale nell’alveo del torrente Rezzala-
sco. Ciò premesso - conclude Bertolaso - si
chiede di informare sull’argomento questo
Dipartimento e l’amministrazione comu-
nale di Sondalo, relazionando, in partico-
lar modo, sui rischi paventati dal Comitato
Pro Rezzalasco determinati, secondo lo

stesso, dalla realizzazione
della derivazione per uso
idroelettrico il cui progetto
sarebbe stato approvato nel
mese di novembre 2006». Il
nuovo interessamento del
capo della Protezione civile
alla vicenda è letto come
«un segnale estremamente
positivo» dal portavoce del
Comitato, Sandro Sozzani, il
quale a dicembre aveva
provveduto personalmente
a inoltrare la nuova docu-
mentazione al Dipartimen-
to. 

«Ci dispiace che la Regione continui a ta-
cere sulla pericolosità del sito, che a nostro
avviso è meritevole di essere indagata e ac-
certata - commenta Sozzani -. Ci fa molto
piacere questo nuovo interessamento della
Protezione civile e, allo stesso tempo, tro-
viamo indecoroso il fatto che, a distanza di
un anno dalla prima comunicazione, non
abbia ancora ottenuto una risposta dalla
Regione».

m.na.

LO DICONO I DATI

In Alta Valle
crescono i prestiti
nelle biblioteche
BORMIO (d.gu.) Biblio-
teche dell’Alta Valle
sempre più fornite e
sempre più frequenta-
te. Lo dimostrano i dati
più che eloquenti riferi-
ti all’anno 2006 che
evidenziano una co-
stante crescita del pa-
trimonio librario e de-
gli utenti di tutto il
comprensorio. 

Più 4884 il numero
dei prestiti nel 2006 ri-
spetto all’anno prece-
dente. Anche per quan-
to concerne gli iscritti,
segno positivo con 239
utenti in più. Altra cu-
riosità il risvolto in ter-
mini “turistici”: basti
pensare che il 28% de-
gli iscritti della biblio-
teca di Livigno ed il
26% di quelli di Bor-
mio risultano non esse-
re residenti in Alta Val-
le. «La consapevolezza
del ruolo che sta con-
quistando sul mercato
il materiale audiovisivo
- ha evidenziato Paola
Spadoni, responsabile
del servizio - ha portato
le biblioteche ad inve-
stire parte delle proprie
risorse nell’acquisto di
dvd, vhs, cd e cd rom
ottenendo ottimi ri-
scontri da parte dell’u-
tenza». 

A Bormio, per esem-
pio, spazio ai cd di mu-
sica moderna, classica
e lirica mentre Livigno,
Valdidentro e Valfurva,
impegnati nella costitu-
zione della sezione vi-
deoteca, hanno presta-
to dal 4 al 6% tra dvd e
videocassette. Ma è in-
ternet il vero motore,
l’universo “invisibile”
per diffondere dati, sto-
ria e cultura locale in
modo davvero capilla-
re. Ad oggi solo Livigno
ha a disposizione ben
sei postazioni per la
connessione in rete,
servizio che ha conqui-
stato oltre trecento nuo-
vi iscritti nel 2006 per
un totale di 4224 colle-
gamenti. Entro la fine
di quest’anno anche
Valfurva e Valdisotto si
doteranno dell’attiva-
zione del servizio per il
pubblico.

TIRANO Nell’operato della
società del Teleriscalda-
mento non c’è stata alcuna
illegittimità. Questo, in sin-
tesi, il contenuto della sen-
tenza con cui il giudice ha
revocato ieri - a soli tre gior-
ni dall’udienza in tribunale
a Sondrio - la sospensione
della delibera del 23 dicem-
bre della Tcvvv e rigettato
l’istanza cautela-
re presentata il 16
gennaio da Fen
Energia Spa, Fen
Srl, Cer.vom.,
Equipe Group e
Trenergy, contro
la proroga del ter-
mine per l’au-
mento di capita-
le. 

LA SENTENZA
«Il Tribunale di

Sondrio, con
provvedimento emesso in
data 8 febbraio 2007, in ac-
coglimento della domanda
avanzata dalla Tcvvv spa,
ha revocato la sospensione
dell’efficacia della delibera
dell’assemblea del 23 di-
cembre 2006, che aveva
prorogato i termini dell’ese-
cuzione dell’aumento di ca-
pitale. Il Tribunale di Son-
drio ha anche respinto le al-
tre istanze cautelari svolte
dai soci di Brescia e Berga-
mo, che avevano impugna-
to la delibera del 23 dicem-
bre 2006». 

Così il comunicato con
cui gli amministratori della
Teleriscaldamento hanno
reso noto, ieri, l’esito del
procedimento avviato da
cinque soci contro la so-
cietà. «Con il provvedimen-
to odierno - continua la no-
ta societaria - il Tribunale di
Sondrio ha anche affermato
la legittimità dell’operato
degli amministratori della
Tcvvv spa», sia per quanto
riguarda l’annullamento
dell’offerta di opzione e pre-
lazione relativa all’aumento
di capitale (di cui la società
ha provveduto a dare conto
«tempestivamente» agli
azionisti sul registro delle
imprese), sia per quanto ri-
guarda il differimento del
termine per l’esercizio di
opzione e di prelazione
dell’eventuale inoptato, de-
liberato nell’assemblea
straordinaria del 23 dicem-
bre «in ragione e a causa del
mancato ottenimento entro
il termine del 29 novembre
2006 della necessaria auto-
rizzazione della Consob». 

«La società - conclude il
comunicato diramato dalla
Tcvvv - può ora procedere
con la convocazione dell’as-

semblea per l’approvazione
del bilancio e dar corso al-
l’operazione di aumento di
capitale». 

IL COMMENTO
«La sentenza ha confer-

mato la correttezza e la le-
gittimità del nostro opera-
to» il commento a caldo del
presidente, Walter Righini.

Quanto all’even-
tualità di proce-
dere a sua volta
contro i ricorren-
ti, «certamente
qualche danno
l’abbiamo avuto,
perché siamo stati
fermi un mese -
dice il numero
uno della Tcvvv -.
Ma è prematuro
parlare di azioni
in tal senso. Ades-
so andiamo avan-

ti con la nostra attività. La
prossima settimana si riu-
nirà il consiglio, mentre
l’assemblea dovrebbe essere
convocata al più tardi all’i-
nizio di marzo». 

Michela Nava

Walter Righini

Guido Bertolaso

Venerdì
9 febbraio 2007
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